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1.Iniziative dell’Ufficio Scolastico Regionale per contrastare i fenomeni della Dispersione Scolastica
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La Scuola siciliana da lungo tempo affronta una difficile battaglia contro le fenomenologie della dispersione scolastica (abbandoni, evasioni, ripetenze), il disagio infanto-giovanile e l’insuccesso scolastico. A tale scopo, sin dal 1989, sono stati attivati a Palermo e, successivamente, in conformità alla C.M. n. 257 del 9.8.1994, anche in diverse altre province, gli Osservatori Provinciali contro il fenomeno della Dispersione Scolastica, con il precipuo compito di definire piani di attività e individuare metodologie di lavoro coerenti: 

“affinché la programmazione provinciale risponda ….. nel modo più funzionale possibile alle esigenze di ciascuna provincia, in rapporto alle risorse (anche extrascolastiche) ivi esistenti”  e per “ il sostegno e la consulenza delle Istituzioni scolastiche coinvolte, il monitoraggio e le verifiche di qualità delle iniziative poste in essere, la programmazione di iniziative e coordinamento tra scuole per il confronto e la circolazione delle esperienze, la realizzazione di formazione in servizio e di aggiornamento mirato” (C.M. 257/94). 

Gli Osservatori integrati permanenti provinciali e di area si sono quindi andati definendo come la struttura operativa che consente di correlare: conoscenza del fenomeno, programmazione e organizzazione degli interventi e verifica delle azioni intraprese.

 Sostenuti da tale convinzione e dalla positività delle esperienze già condotte in alcune province siciliane (in particolar modo a Palermo), con la disposizione del 16.10.2003 avente per oggetto: Costituzione e funzionamento degli Osservatori provinciali e di area sul fenomeno della dispersione scolastica e per la promozione del successo formativo, l’Ufficio Scolastico Regionale ha disposto la costituzione in ogni provincia di Osservatori Provinciali sul fenomeno della Dispersione Scolastica “con  finalità di promozione, coordinamento, sostegno e monitoraggio delle iniziative territoriali per la realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni”. 

2.L’Organizzazione della rete
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Gli Osservatori Provinciali, costituiti da figure professionali rappresentative delle diverse Istituzioni presenti nel territorio: (Ministero, Ambiti Territoriali, Enti Locali, Tribunale per i Minorenni, Procura presso il Tribunale per i Minorenni, Ufficio Servizio Sociale per i Minorenni del Ministero della Giustizia, Ufficio Minori della Questura,Organizzazioni Sindacali della scuola)  hanno il compito, tra l’altro,  di “favorire e sostenere il rapporto fra scuole e gli Enti operanti nel territorio, in modo da attuare la massima integrazione degli interventi per la realizzazione dell’offerta formativa” e di “individuare i criteri per la costituzione delle reti di scuole (Osservatori di Area) presenti in aree territoriali connotati da disagio socio-economico-culturale, rischio di dispersione scolastica e devianza minorile”. (Disposizione USR del 16.10.2003)

L’intento è quello realizzare un’architettura interistituzionale “operativa” anti-dispersione ad alta georeferenzialità, con tutti i livelli eco sistemici intrecciati operativamente fra di loro: 

MACRO livello regionale e  provinciale; 

ESO livello di intersezione fra territori/distretti; 

MESO livello microarea: reti di scuole viciniori, quartieri, circoscrizioni, distretti; 

MICRO livello singola unità scolastica e microterritorio di appartenenza.

Con questa architettura tutti i livelli possono interrelarsi tra di loro, in un intreccio costante di azioni che consenta l’ottimizzazione delle risorse e il superamento delle situazioni di vincolo/ostacolo, grazie al continuo coinvolgimento dei diversi partner istituzionali. Ciò, ovviamente, al fine di  “orientare”  politiche ed azioni delle diverse agenzie in funzione di obiettivi comuni. 

Per rendere coerente e fondato scientificamente il Piano di interventi nelle Scuole della Regione Sicilia, sono state fatte scelte teorico-metodologiche precise, in sintonia con le conoscenze provenienti dalla ricerca multidisciplinare più accreditata e facendo tesoro delle esperienze più significative già realizzate in Italia e nel mondo.

Il Piano Regionale messo a punto, dunque, ha cercato di coniugare complessità,  interistituzionalità, autonomia, rispetto dell’originalità dei contesti interattivi. 

Negli schemi seguenti viene descritto l’impianto ecosistemico del Piano Regionale.

L’ipotesi generale da cui si è partiti è la seguente: se la dispersione è un fenomeno complesso e trasversale ai diversi livelli ecosistemici individuati allora bisogna attrezzarsi con piani di azione che prevedano il coinvolgimento delle istituzioni, delle agenzie educative e degli attori presenti nei diversi contesti segmentati. Nella predisposizione dell’impianto organizzativo complessivo, al fine di avere un riferimento teorico-metodologico forte, ci si è avvalsi delle indicazioni fornite da Uire Bronfenbrenner (vedi schemi 1, 2, 3, 4 e 5).
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	SCHEMA 2
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SCHEMA 3
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SCHEMA 4
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	SCHEMA 5

	


Queste “linee-guida”, ovviamente, si configurano come punto di riferimento per le singole realtà territoriali che possono articolarle in modo autonomo e creativo, coerente con l’analisi dei bisogni  e delle risorse locali. Crediamo che l’impianto messo a punto si sia rivelato utile nella misura in cui si è configurato come un contenitore flessibile che ha facilitato la costruzione di un common ground operativo fra le scuole che ricadono nei diversi territori.
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3.La situazione attuale nelle diverse Province siciliane

     A seguito della disposizione della Direzione Generale dell’U.S.R già citata, gli UU.SS.PP. hanno attivato le procedure per l’istituzione degli Osservatori Provinciali e di Area. Nelle diverse province risultano attualmente istituiti e funzionanti i seguenti Osservatori Provinciali e di Area:
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	AGRIGENTO
OSS  CAMMARATA

OSS.  CANICATTÌ

OSS.  RAFFADALI

OSS. AGRIGENTO

OSS. PALMA DI MONTECHIARO

OSS. REALMONTE

OSS. SCIACCA
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CALTANISSETTA
OSS.  CALTANISSETTA

OSS.  RIESI/MAZZARINO

OSS.  MUSSOMELI

OSS.  GELA

OSS.  NISCEMI
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	CATANIA  

OSS. CATANIA e sue articolazioni

OSS. CALTAGIRONE

OSS. GIARRE

OSS. BRONTE

OSS. ACIREALE

OSS. PATERNÒ

OSS. ADRANO

OSS GRAVINA

OSS. PALAGONIA
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	MESSINA  

OSS. MESSINA

OSS. MILAZZO

OSS. S. AGATA

 OSS. MILITELLO
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	PALERMO  

DISTRETTI 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14
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RAGUSA  

OSS. RAGUSA

OSS.MODICA

OSS.VITTORIA

  




	[image: image15.png]




	TRAPANI 

OSS.PANTELLERIA

OSS.ALCAMO

OSS.MAZARA DEL VALLO

OSS.MARSALA

OSS.TRAPANI - ERICE

OSS.CASTELVETRANO
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	ENNA
 OSS. VILLAROSA

OSS. ENNA
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	SIRACUSA
OSS.MELILLI

OSS. ORTIGIA

OSS. PACHINO

OSS. FRANCOFONTE

OSS. CANICATTINI BAGNI
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Di seguito riportiamo una tabella sintetica che mostra, per ogni provincia, le sedi degli Osservatori e i nomi dei Dirigenti Scolastici Coordinatori.

	OSSERVATORI PROVINCIALI E DI AREA 



	N. OSS.PROVINCIALI
	OSSERVATORI DI AREA DISTRIBUZIONE PER PROVINCIA
	SEDI 

OSSERVATORI DI AREA 
	DIRIGENTI SCOLASTICI COORDINATORI DEGLI OSSERVATORI DI AREA

	AG

(7)


	OSS.  CAMMARATA
	IPSIA ARCHIMEDE di CAMMARATA
	Giuseppe Vella

	
	OSS.  CANICATTÌ
	I.C. VERGA di CANICATTÌ
	Salvatore Palermo



	
	OSS.  RAFFADALI
	S.M.S. GALILEI di RAFFADALI
	Maria Luisa Romano 

	
	OSS. AGRIGENTO
	I.C. QUASIMODO DI AGRIGENTO
	Salvatore Di Carlo [image: image19.wmf]

AGIC82400C



	
	OSS. PALMA DI MONTECHIARO
	I.C. A. D’ARRIGO DI PALMA DI MONTECHIARO
	Antonino Alagna
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AGIC850001



	
	OSS. REALMONTE
	I.C. GARIBALDI di REALMONTE
	Giovanni Bruno Gallo
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AGIC80900A



	
	OSS. SCIACCA
	1° CIRC. DID. Di SCIACCA
	Felicia Santamaria

	CL 

(5)
	OSS.  CALTANISSETTA
	I.I.S. DI ROCCO di CALTANISSETTA
	Bruno Lupica [image: image22.wmf]

CLIS00900V



	
	OSS.  RIESI/MAZZARINO
	I.C. CARDUCCI di RIESI
	Calogero Turco

[image: image23.wmf]

CLIC81700N



	
	OSS.  MUSSOMELI
	I.T.G. di MUSSOMELI
	Laura Zurli [image: image24.wmf]

CLTD03000D



 HTMLCONTROL Forms.HTML:Hidden.1 [image: image25.wmf]

CLIS008003



	
	OSS.  GELA
	S.M.S. ROMAGNOLI di GELA
	Angela Aliotta [image: image26.wmf]

CLMM014007



	
	OSS.  NISCEMI
	S.M.S. VERGA di NISCEMI
	Antonietta Panarello [image: image27.wmf]

CLMM02400T



	CT 

(9)
	OSS. CATANIA
	I.C. RECUPERO di CATANIA
	Emanuela Deganello[image: image28.wmf]

CTIC87600E



	
	OSS. CALTAGIRONE
	I.S.A di CALTAGIRONE
	Rosario Branciforti

	
	OSS. GIARRE
	IPAA MAZZEI di GIARRE
	Pasquale Vinciguerra[image: image29.wmf]

CTRA010003



	
	OSS. BRONTE
	C.D. 2° CIRCOLO di BRONTE
	Tiziana D’Anna[image: image30.wmf]

CTEE04800C



	
	OSS. ACIREALE….
	IPSIA di ACIREALE
	Sebastiano Raciti[image: image31.wmf]

CTRI07000A



	
	OSS. PATERNÒ
	I.C. DON MILANI di PATERNÒ
	Vincenzo Spinella[image: image32.wmf]

CTIC84500V



	
	OSS. ADRANO
	C.D: 1° CIRCOLO di ADRANO
	Mario Amato[image: image33.wmf]

CTEE04200D



	
	OSS GRAVINA
	C.D. 2° CIRCOLO di GRAVINA DI CATANIA
	Francesco Zacchia[image: image34.wmf]

CTEE08800V



	
	OSS. PALAGONIA
	I.C. PONTE di PALAGONIA
	Francesco Gueli[image: image35.wmf]

CTMM121008



	ME 

(3)
	OSS. MESSINA
	I.C. CASTRONOVO di MESSINA
	Maria Antonietta Mauceri[image: image36.wmf]

MEIC86000Q



	
	OSS. MILAZZO
	I.C. GARIBALDI di MILAZZO
	Elvira Rigoli

	
	OSS. S. AGATA MILITELLO
	I.C. N° 2 MARCONI -S. AGATA MILITELLO
	Michele Ferraro [image: image37.wmf]

MEIC885004




	PA

(14) 
	DISTR.1
	D.D. BOTTA di CEFALU’
	Domenico Castiglia

	
	DISTR. 2
	I.C. BORGESE di POLIZZI GENEROSA
	Giuseppe Farinella

	
	DISTR. 3


	S.M. TISIA D’IMERA DI TERMINI IMERESE
	Maria Alberti

	
	DISTR. 4
	L.S. D’ALESSANDRO DI BAGHERIA
	Gaetano Pagano

	
	DISTR. 5
	IST.SUP. “DI VINCENTI” DI BISACQUINO
	Biagio Bonanno

	
	DISTR. 6
	I.C. TRIESTE DI LERCARA FRIDDI
	Erminia Trizzino

	
	DISTR. 7
	S.M.S. ARCHIMEDE DI PARTINICO
	Maria Luisa Randazzo

	
	DISTR. 8
	S.M.S. SICILIANO DI CAPACI
	Calogero Mendola

	
	DISTR. 9
	S.M. GUASTELLA DI MISILMERI
	Rita La Tona

	
	DISTR. 10
	I.T.G. PARLATORE di PALERMO
	Francesco Santonocito

	
	DISTR. 11
	I.C. PRINCIPESSA ELENA di PALERMO
	Susanna Di Salvo

	
	DISTR. 12


	I.C. BOCCADIFALCO-TOMASI DI LAMPEDUSA di PALERMO
	Liana Di Mitri

	
	DISTR. 13
	D.D. PARTANNA MONDELLO di PALERMO
	Giuseppina Buccola

	
	DISTR.14
	S.M. FRANCHETTI di PALERMO
	Isabella Vitrano

	RG

(3) 
	RAGUSA
	D.D. PALAZZELLO di RAGUSA
	Francesco Musarra [image: image38.wmf]

RGEE004002



	
	MODICA
	D.D. G. ALBO di MODICA
	Francesco Tasca [image: image39.wmf]

RGIC817002



	
	VITTORIA
	3° C.D.  PORTELLA GINESTRA di VITTORIA
	Angela Maria Riolo [image: image40.wmf]

RGEE03400T



	TP

(6)


	PANTELLERIA
	S.M. DANTE di PANTELLERIA
	Francesco Pavia [image: image41.wmf]

TPMM07600G



	
	ALCAMO
	I.T.C. CARUSO di ALCAMO
	Vincenza Romano

	
	MAZARA DEL VALLO
	S.M.S. GRASSA di MAZARA DEL VALLO
	Angela Cristalli [image: image42.wmf]

TPMM06700R



	
	MARSALA
	S.M.S. MAZZINI di MARSALA
	Maria Grazia Sessa [image: image43.wmf]

TPMM05400P



	
	TRAPANI - ERICE
	I.T.C. SCIASCIA di ERICE CASA SANTA
	Andrea Badalamenti [image: image44.wmf]

TPTD090006



	
	CASTELVETRANO
	D.D. PRIMO CIRCOLO di CASTELVETRANO
	Rosanna Conciauro [image: image45.wmf]

TPEE02600G



	EN

(2)
	VILLAROSA
	I.C. VILLAROSA
	Giovanni Bevilacqua

	
	DUCA D’AOSTA
	I.T.C. DUCA D’AOSTA
	Angelo Moceri

	SR

(5)
	MELILLI
	I.C. MELILLI
	Giuseppe Formica

	
	ORTIGIA
	I.C. ORTIGIA
	Adriana Paterna

	
	PACHINO
	I.C. PACHINO
	Liliana Lucenti

	
	FRANCOFONTE
	I.C. FRANCOFONTE
	Giuseppe Frazetto

	
	CANICATTINI BAGNI
	I.C. CANICATTINI BAGNI
	Giovanna Rubera

	TOT.


	54
	
	


Agli Osservatori Provinciali e di Area, laddove possibile, è stato assegnato personale docente, per un totale di  62 unità distribuito come descritto nella seguente tabella:


	Provincia
	Numero docenti utilizzati in attività contro la Dispersione Scolastica

	Agrigento 
	3

	Caltanissetta 
	3

	Catania
	10

	Enna 
	2

	Messina 
	3

	Palermo 
	34

	Ragusa
	2

	Siracusa 
	2

	Trapani 
	3

	Totale
	62


Tale contingente di personale, in possesso di specifici requisiti professionali (laureati in Psicologia,  in Pedagogia e Filosofia ad indirizzo psicopedagogico, in Scienze dell’Educazione) individuati in sede di Contrattazione Decentrata Regionale ed adeguatamente ed opportunamente formato, si è purtroppo progressivamente ridotto, passando da  90 unità dell’anno scolastico 2007-08 alle 62 unità dell’anno in corso.

Per i docenti utilizzati in attività psicopedagogiche su reti di scuole della Regione Sicilia sono state previste, già da anni, da questo Ufficio Scolastico Regionale, attività di coordinamento e formazione, miranti a programmare, supervisionare e coordinare le diverse attività svolte all'interno delle province, nonché a sostenere/implementare, la formazione del personale utilizzato che deve sempre più essere pensata per dare risposte adeguate  ai bisogni emergenti nel territorio e nelle singole scuole.

Il Piano Formativo offerto, di tipo pluriennale, ha promosso nel personale utilizzato lo sviluppo di  una serie di competenze che ha consentito ad ogni Operatore di inserire il proprio lavoro all'interno del sistema formativo allargato per costruire una rete di collegamento fra Scuole e fra queste e le Istituzioni. 

4.Gli Osservatori Provinciali sul web

Alcuni Osservatori Provinciali e di Area della Regione Sicilia hanno attivato un sito web.

Lo spazio web della Rete degli Osservatori Locali della Provincia di Agrigento, ricco di contenuti e di facile consultazione, è raggiungibile all'indirizzo http://discoag.wordpress.com.

Il sito consente, alle scuole della Provincia di Agrigento, di trasmettere per via telematica i dati relativi ai diversi fenomeni della Dispersione Scolastica, compilando l’apposito form “i moduli di rilevazione dei dati statistici” per i diversi ordini di scuola.

Di seguito vengono riportate le immagini della Home Page e della pagina dedicata all’Osservatorio di Area di Canicattì. 
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Da quest’anno è attivo il sito web dell’Osservatorio Provinciale di Palermo: uno spazio dinamico per condividere i dati, le informazioni, le news, riguardanti la Dispersione Scolastica nella Provincia di Palermo.

Il sito rappresenta un'occasione per confrontarsi e per scambiare esperienze e idee, attraverso il blog appositamente creato, che rappresenta un luogo di discussione e di confronto su vari argomenti, un diario di bordo quotidiano sulle attività svolte dagli Operatori Psicopedagogici Territoriali. 

E’ presente, inoltre, un’area riservata nella quale, a partire dal prossimo anno scolastico,  i membri dei Gruppi Operativi di Supporto Psicopedagogico (GOSP), muniti di password, potranno accedere per condividere gli strumenti e i materiali per contrastare la Dispersione Scolastica e  Promuovere il Successo formativo nelle scuole di appartenenza.

L’indirizzo è http://osdspa.jimdo.com.
Di seguito vengono riportate le immagini della Home Page, della pagine: Rassegna Stampa, Modello Ecosistemico, Osservatorio di Area Distretto 11 e del Forum. 
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MODELLO ECOSISTEMICO
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DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE TERRITORIALE
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Dall’anno scolastico 2007-08, nella Provincia di Palermo, è attivo il sito web dell’Osservatorio di Area Distretto 9. Il sito è un efficace mezzo di comunicazione per portare a conoscenza del territorio le iniziative e le azioni di intervento realizzate dall’Osservatorio di Area, ma anche un utile strumento per condividere dati (relativi alle diverse fenomenologie di Dispersione Scolastica nelle singole scuole afferenti all’Osservatorio), materiali e informazioni (configurazione dell’Osservatorio di Area in REP, obbligo di istruzione, scuola in ospedale- istruzione domiciliare). L’indirizzo è http://digilander.libero.it/osservatoriodis9/index.html.

Di seguito viene riportata l’immagine dell’header.
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Sempre nella Provincia di Palermo è attivo il sito web dell’Osservatorio di Area Distretto 13, raggiungibile all’indirizzo: http://osservatorio13.xoom.it.
Di seguito vengono riportate le immagini della Home Page.
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5.Compiti dei docenti utilizzati nei progetti contro la Dispersione Scolastica

I docenti utilizzati nei progetti atti a contrastare i fenomeni di Dispersione Scolastica, prestano un servizio di 36 ore settimanali (C.M.30 del 19/1/96)
, in modo flessibile e funzionale alle attività connesse al funzionamento delle scuole comprese nelle singole reti, articolato nell’ambito dei seguenti livelli:

LIVELLO “SINGOLA UNITA’ SCOLASTICA”
In tale contesto i docenti utilizzati si configurano come risorse che agiscono e sostengono il cambiamento attraverso un interfacciamento continuo con tutti gli attori coinvolti nella realizzazione del piano dell’offerta formativa. Essi, inoltre, si pongono come figura di cerniera tra i soggetti istituzionali del territorio e la scuola nella quale operano, supportandone le iniziative progettuali e gli interventi mirati alla crescita socio-psico-educativa degli alunni e delle alunne. Gli stessi, inoltre, mirano a creare  e/o consolidare sempre più il necessario raccordo Scuola-Famiglia, supportando anche la relazione genitori-figli attraverso lo sviluppo di un pensiero riflessivo e consapevole sulle modalità comunicative e sull’educazione affettiva.

Qui di seguito viene declinata la tipologia dei servizi offerti dai docenti utilizzati in attività psicopedagogiche su reti di scuole a livello di singola unità scolastica.

	OBIETTIVI
	TIPOLOGIA DEI SERVIZI OFFERTI DAI DOCENTI UTILIZZATI NEI PROGETTI CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA

	Prevenire e contenere le diverse fenomenologie di dispersione scolastica (evasione, abbandoni, frequenze irregolari)
	· Monitoraggio periodico della presenza/assenza degli alunni all’interno della scuola;

· Collaborazione con i Servizi sociali e i servizi degli EE.LL. preposti a contrastare i fenomeni della dispersione sulla base di protocolli d’intesa.



	Qualificare i bisogni educativo - didattici e psicosociali dell’utenza in vista del contenimento del disagio giovanile e del  raggiungimento di obiettivi formativi che ne agevolino l’inserimento consapevole nel mondo degli adulti
	· Incontri sistematici con gli operatori scolastici (dirigenti scolastici, docenti) per la qualificazione dei bisogni emersi dai risultati di strumenti testologici, atti a rilevare eventuali difficoltà di apprendimento, somministrati a tutti gli alunni in ingresso, e per la conseguente progettazione di adeguati piani di studio personalizzati volti a contenere le difficoltà e a sviluppare le abilità carenti.



	Stimolare il personale scolastico ad interrogarsi sulle problematiche degli “alunni in situazione di difficoltà” al fine di affinare sempre più la loro competenza professionale
	CONSULENZA E SUPPORTO PSICOPEDAGOGICO FINALIZZATI A:
· Sviluppo della conoscenza e della capacità di  gestione del disagio;

· Tutoraggio di gruppi di lavoro centrati sulle discipline e su temi di rilevanza psico-pedagogica (pluralità delle intelligenze, intelligenza emotiva, cooperative learning, Peer Education);

· Presa in carico degli alunni in difficoltà nel continuum educativo-formativo in sinergia con le altre agenzie del territorio;

· Sviluppo della motivazione a partecipare ad attività di formazione organizzate dall’ Osservatorio Provinciale o di Area.



	Sostenere la realizzazione di esperienze di apprendimento volte a garantire il successo formativo per tutti


	· Supporto ai docenti nella progettazione e gestione di percorsi laboratoriali atti a facilitare negli alunni la costruzione autonoma e consapevole della conoscenza;

· Sostegno ai docenti impegnati in attività propedeutiche all’orientamento;

· Consulenza ai docenti volto allo sviluppo di competenze relazionali nella gestione delle dinamiche del gruppo classe.




LIVELLO “RETI DI SCUOLE”

Qui di seguito viene declinata la tipologia dei servizi offerti dai docenti utilizzati in attività psicopedagogiche territoriali relativamente al livello reti di scuole:

	OBIETTIVI
	TIPOLOGIA DEI SERVIZI OFFERTI DAI DOCENTI UTILIZZATI NEI PROGETTI CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA

	Favorire lo sviluppo di processi di continuità socio-psico-educativa dell’utenza in relazione ai cicli scolastici
	· Valutazione delle situazioni di rischio e monitoraggio nel continuum formativo attraverso il supporto tecnico ai team dei Docenti per la progettazione di adeguati interventi mirati.

	Monitorare i dati di valutazione degli alunni, nonché i crediti e i debiti formativi scolastici a livello di area e di  provincia
	· Raccolta ed elaborazione dati relativi alla dispersione scolastica;

· Raccolta dei dati relativi alla valutazione degli alunni nonché dei crediti e debiti formativi scolastici.

	Facilitare l’apertura e la collaborazione tra le scuole al fine di creare uno spazio di negoziazione dei bisogni nel rispetto dell’identità e della specificità delle singole Istituzioni
	· Ricognizione dei bisogni condivisi;

· Promozione della cooperazione tra le scuole attraverso:

· Riunioni Osservatori di area

· Raccolta e analisi della documentazione progettuale delle singole istituzioni scolastiche

· Promozione di Accordi di Rete tra le scuole.

	Promuovere, all’interno della singola unità scolastica, azioni volte alla realizzazione di un efficace raccordo tra reti di scuole


	· Partecipazione alle attività di formazione integrata promosse dall’Osservatorio di Area;
· Incontri assembleari con gruppi di genitori rappresentanti delle diverse classi dell’istituto, volti alla socializzazione delle attività di rete particolarmente significativi che richiedono anche la loro partecipazione;
· Partecipazione alle attività di coordinamento promosse e calendarizzate dagli Osservatori di Area.

	Favorire la ricerca e lo sviluppo  dell’innovazione metodologica e didattico-educativa nell’ambito di reti di scuole per prevenire e contrastare le difficoltà di apprendimento


	· Partecipazione dei docenti utilizzati in attività psicopedagogiche su  reti di scuole alle attività formative promosse dagli Uffici Scolastici Provinciali  e dall’Ufficio Scolastico Regionale;

· Costituzione di banche dati e raccolta di documentazione psicopedagogica e didattica;

· Percorsi formativi rivolti ai docenti dei diversi ordini di scuola volti all’attivazione di ricerche-azioni sulle difficoltà di apprendimento e sulla gestione delle dinamiche conflittuali all’interno dei gruppi classe;

· Sostegno alla progettazione e coordinamento delle attività relative ad interventi in rete interscolastica, interistituzionale (P.O.R./P.O.N., Piani Integrati di Area, Patti Educativi Territoriali, etc…..).

	Coordinare gruppi di lavoro con docenti impegnati in attività di orientamento e tutoraggio in relazione all’assolvimento dell’obbligo scolastico e formativo 
	· Progettazione di percorsi formativi rivolti ai Docenti delle Scuole in rete mirati alla realizzazione di attività di tutoraggio e orientamento.



LIVELLO “TERRITORIO/DISTRETTO”
L’esperienza del lavoro di rete interistituzionale, promossa e già avviata da alcuni anni dagli Osservatori di Area, evidenzia sempre più la necessità che i diversi soggetti istituzionali presenti nel territorio posseggano un modello comune di riferimento, a partire dalla “definizione integrata” di concetti quali “rete”, “successo formativo”, “gestione del disagio”, “promozione  sociale”,  “patto educativo territoriale”, etc… 

Tale modello, complesso e articolato, implica la realizzazione di azioni propulsive finalizzate al successo formativo dell’utenza del territorio. Nel tempo, infatti, ci si è resi sempre più conto dell’esigenza di costruire una rete significativa interpersonale, interprofessionale ed interistituzionale per aggredire i fenomeni di dispersione scolastica e di disagio giovanile, nonché per realizzare interventi efficaci volti al successo formativo dei minori. 

Al fine di incrementare i rapporti cooperativi tra le risorse del territorio, la realizzazione di Protocolli d’Intesa, opportunamente formulati, si rivela un’utile strategia di lavoro, una sorta di patto condiviso, a garanzia dell’impegno di tutti gli operatori coinvolti nell’esperienza della rete degli interventi di promozione sociale. 

Qui di seguito viene declinata la tipologia dei servizi offerti dai Docenti utilizzati   relativamente al livello interistituzionale/territoriale:

	OBIETTIVI
	TIPOLOGIA DEI SERVIZI OFFERTI DAI DOCENTI UTILIZZATI NEI PROGETTI CONTRO LA DISPERSIONE SCOLASTICA

	Sostenere il modello territoriale interistituzionale per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e del disagio minorile
	· Promozione/prosecuzione di gruppi interistituzionali centrati sull’analisi delle problematiche emergenti nel territorio e sulla elaborazione di strategie di intervento integrato;

· Collaborazione con i C.T.P.;

· Progettazione integrata e interistituzionale di interventi su casi di disagio “multiproblematico”;

· Coordinamento delle attività inerenti la ex L. 285/97 – L. 328/2000.

	Promuovere la realizzazione di opportuni Piani Integrati di Area (P.I.A.) su reti di scuole per dare risposte concrete ai bisogni individuati
	· Aggiornamento sistematico della mappa dei bisogni, risorse e vincoli presenti nel Territorio;

· Formulazione di appositi protocolli di intesa, accordi di rete, partenariati, con le Associazioni, Enti, Istituzioni del territorio finalizzati alla prevenzione del disagio infanto/giovanile;

· Progettazione, gestione e monitoraggio di Piani Integrati di Area o di Patti di Educativa Territoriale volti al contenimento del disagio scolastico degli alunni e alla promozione socio-educativa delle famiglie in difficoltà.


6.Raccordi interistituzionali
L’esperienza del lavoro di rete interistituzionale, promossa e già avviata da alcuni anni dai docenti utilizzati in attività psicopedagogiche, evidenzia sempre più la necessità che i diversi soggetti istituzionali presenti nel territorio posseggano un modello comune di riferimento, a partire dalla “definizione integrata” di concetti quali “rete”, “successo formativo”, “gestione del disagio”, “promozione  sociale”,  “patto educativo territoriale”, etc….

Tale modello, complesso e articolato, implica la realizzazione di azioni propulsive finalizzate al successo formativo dell’utenza del territorio.  Nel tempo, infatti, ci si è resi sempre più conto dell’esigenza di costruire una rete significativa interpersonale, interprofessionale ed interistituzionale per aggredire i fenomeni di dispersione scolastica e di disagio giovanile, nonché per realizzare interventi efficaci volti al successo formativo dei minori.

Un altro aspetto, particolarmente qualificante, al fine di sostenere il lavoro interistituzionale, è rappresentato dall’impegno dei docenti utilizzati nell’implementazione di progettazioni/interventi connessi alla realizzazione delle LL. 285/97, 328/00 , nel coordinamento Immigrati e Rom, ed in altre azioni dislocate in diverse aree delle città e delle province.

Essi hanno anche contribuito alla realizzazione di interventi finalizzati al contrasto dei fenomeni di bullismo e di prevenzione delle dislessie.

7.Progetti Integrati FSE Regione Sicilia 
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Gli Osservatori di Area lavorano in sinergia con l’Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale per l’attivazione del POR Capitale IV Umano “Realizzazione di Piani Integrati atti a garantire il successo formativo e scolastico degli studenti che si trovano in situazione di disabilità e/o a rischio di marginalità sociale”, 1^ e 2^ annualità, al fine di sviluppare e consolidare le reti promosse dagli ODS (Osservatori Dispersione Scolastica) e dai CTRH (Centri Territoriale Risorse per l’Handicap) costituite dalle istituzioni scolastiche interessate. Gli obiettivi del progetto mirano:

· ad attivare una programmazione innovativa, ecologicamente orientata, definita a partire dai fabbisogni specifici degli utenti e strutturata in opportunità educative e formative articolate fra di loro, ispirate al principio dell’alternanza metodologica;

· a sperimentare percorsi mirati che coinvolgano più istituzioni scolastiche impegnate in attività rivolte all’integrazione. 

Ciò anche al fine di garantire la sostenibilità tecnico – operativa di tali percorsi, nonché l’efficienza delle progettualità promosse ai vari livelli ecosistemici. 

I progetti ammessi al finanziamento sono stati n. 322 nella Regione Sicilia per un totale di € 18.262.784,05.

Anche per quanto riguarda l’Avviso 10/2010  per la “Realizzazione di progetti integrati atti a garantire il successo formativo e scolastico nelle scuole operanti in contesti caratterizzati da disagio socio-economico e culturale”  gli Osservatori di Area sono stati individuati come soggetti ammessi alla presentazione dei progetti e come titolari di ratifica “al fine di garantire la effettiva inclusione delle scuole che versano nelle condizioni di maggiore problematicità educativa e la continuità territoriale”. 

L’impianto metodologico del progetto, esplicitato nella premessa, si coniuga con quello realizzato dagli Osservatori di Area che “attraverso il lavoro di rete e la progettazione integrata” attuano una collaborazione operativa “sia all’interno delle reti di scuole, sia tra queste e le istituzioni presenti nel territorio”. 

Nelle scuole del Sud Italia con più facilità si innescano circuiti viziosi fra il rischio psico- socio-educativo e le difficoltà di apprendimento. Non ci si deve stupire, allora, se i tassi di Dispersione Scolastica più alti si trovano al Sud e se, come dice l’ultimo rapporto OCSE-PISA, vi è un crollo negli apprendimenti (scienze, matematica, lettura) proprio nelle nostre realtà territoriali. Si tratta, ovviamente, di credere fino in fondo al “Principio di Educabilità e di successo formativo per tutti” e di pensare che il nostro Sistema Scolastico può diventare più efficace.

Questo Piano Regionale d’intervento intende:
· Fronteggiare l’abbandono scolastico precoce;

· Sviluppare la capacità di relazionarsi con gli altri nel pieno rispetto delle regole del vivere civile; 

· Favorire l’accesso a livelli di conoscenza più competitiva e dinamica per la crescita;

· Promuovere  negli alunni il senso di appartenenza  alla comunità; 

· Favorire  l'acquisizione di abilità prosociali e  relazionali; 

· Innalzare le competenze disciplinari di base.

La strategia operativa globale del Piano è centrato sull’ampliamento del tempo-scuola e sulla diversificazione dell’offerta formativa 

Per realizzare tale Piano il modello è quello di costituire in Sicilia delle Aree di Educazione Prioritarie come già sperimentato in altri Paesi della Comunità Europea (Francia, Inghilterra, etc...)

Le Aree di Educazione Prioritaria costituiscono un tentativo di ottimizzare il coordinamento/raccordo delle risorse umane e professionali esistenti su un territorio per rendere più efficace la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica e innalzare la qualità delle competenze.

L’Educazione Prioritaria mira ad intervenire e trasformare gli effetti delle disuguaglianze sociali, economiche e culturali rafforzando e differenziando l’azione educativa laddove l’insuccesso scolastico è più alto.  

Si tratta di considerare la scuola come comunità capace di erogare un servizio efficace e di interagire con il territorio, superando l’autoreferenzialità […] nell’ottica del lavoro di rete.”

Il ruolo degli Osservatori di Area e del personale utilizzato contro la Dispersione Scolastica assume in questo Piano della Regione Siciliana una valenza strategica sia nella fase della progettazione /implementazione sia nel momento, ancor più significativo, del monitoraggio/valutazione in termini di efficienza/efficacia. Tale personale, infatti, storicamente e profondamente radicato nel territorio,  costituisce un importante presidio per la buona riuscita delle azioni di prevenzione della Dispersione Scolastica programmate dalla Regione Siciliana.

8.Le azioni di monitoraggio attivate
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Le azioni di monitoring attivate, a partire dall’a.s. 2001/2002, hanno riguardato: 

· I progetti realizzati dai diversi Osservatori locali e le azioni professionali dei docenti utilizzati in attività contro la Dispersione Scolastica;

· i dati inerenti le diverse fenomenologie della Dispersione Scolastica;

· la Dispersione Scolastica relativa agli alunni di altra nazionalità presenti nelle scuole siciliane.

          Il sistema di monitoraggio delle fenomenologie di Dispersione Scolastica, attivato in questi anni, ha avuto lo scopo di individuare strumenti comuni e condivisi di raccolta dati per consentire una rappresentazione più realistica possibile della situazione. 

Quindi, tutte le scuole statali delle province siciliane ricevono e compilano, per via telematica una scheda di semplice struttura e lettura; i dati raccolti riguardano l’evoluzione quanti-qualitativa delle diverse fenomenologie della Dispersione Scolastica. Le variabili tenute in considerazione e sistematicamente osservate in questi anni sono state: 

EVASIONE (alunni iscritti  che, pur essendo in obbligo, non hanno mai frequentato);

ABBANDONO ( alunni che hanno frequentato  ma che, nel corso dell’anno, hanno abbandonato la scuola);

NON AMMISSIONI alla classe successiva

a) per il profitto inadeguato;

b) alunni che,  a causa delle assenze, non hanno avuto convalidato l'anno scolastico ai sensi dell'art. 11 comma 1 legge 59/06, 

c)  alunni della scuola secondaria di secondo grado con Giudizio Sospeso.

PROSCIOLTI ( allievi  che pur avendo compiuto l'età-limite non hanno conseguito il titolo di studio previsto ). 

Avendo creato un sistema di monitoraggio stabile e coerente, si è nelle condizioni di operare dei confronti sulle variabili individuate che consentono di tenere sotto controllo il trend e la complessità del fenomeno.

Dalla sommatoria dei valori relativi alle variabili sopraindicate, rapportati al numero complessivo delle iscrizioni, è stato ricavato l'Indice di Dispersione Scolastica Globale (I.D.S.G.), dato sintetico che consente una rapida lettura del fenomeno nella sua complessità. 

I grafici seguenti descrivono il trend dell' Indice Globale di Dispersione Scolastica registrato per gli ordini di scuola: primaria, secondaria di primo e secondo grado, dall'anno scolastico 2003/2004 all'anno scolastico 2010/2011. 


[image: image56.wmf]TREND ALUNNI EVASORI

REGIONE SICILIA-SCUOLA PRIMARIA

0,05

0,09

  0,1

0,07

0,09

0,14

0,13

0,11

0

0,02

0,04

0,06

0,08

0,1

0,12

0,14

0,16

03/04

04/05

05/06

06/07

07/08

08/09

09/10

2010/2011


GRAFICO 1
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GRAFICO 2
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GRAFICO 3

I grafici n. 1,2,3 descrivono  il trend del fenomeno delle evasioni (l'allievo che iscritto regolarmente non si è mai presentato a scuola). 

La lettura longitudinale, degli ultimi otto anni, mette in evidenza  un andamento complessivamente discendente (si registra solo un live aumento nella scuola secondaria di primo grado) soprattutto per la scuola secondaria di secondo grado che passa  dall’ 1,62% del 2003 –2004 allo 0,40% registrato nel 2010-2011.

Il dato dell’evasione  sottende   dinamiche che denunciano il ridotto apporto delle politiche sociali, messe in essere dagli EE LL , in ordine sia al Diritto allo Studio che alle problematiche relative alla tutela dei minori.

Infatti, in  particolari zone ad alta sofferenza sociale, spesso, si è assistito ad un non adeguato coinvolgimento dei Servizi Sociali nelle problematiche  che riguardano la Dispersione scolastica che rappresenta, invece,  un allarmante segnale di disagio dei nostri bambini/ragazzi. 
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[image: image68.jpg]SICILIA

FONDO SOCIALE EUROPEQ
PROGRAMVA OPERATIVO 2007-2013





GRAFICO 5
[image: image69.emf]TREND ALUNNI EVASORI

REGIONE SICILIA-SCUOLA SECONDARIA II GRADO

0,40

0,48

  0,89

0,92

1,26 1,25

1,47

1,62

0

0,2

0,4

0,6

0,8

1

1,2

1,4

1,6

1,8

03/04 04/05 05/06 06/07 07/08 08/09 09/102010/2011


GRAFICO 6
I grafici n. 4,5,6 descrivono il trend dell'abbandono che si registra dopo 30 giorni di assenza continuativa, non giustificata da motivi di salute o familiare. 

Il fenomeno  rimanda ad un complesso  intreccio tra variabili che afferiscono ai contesti familiari,  ad una non adeguata motivazione personale allo studio, allo scarso senso di autostima, alle difficoltà di relazioni con pari ed adulti, ad una disfunzionale organizzazione scolastica spesso non rispondente ai reali bisogni dei ragazzi “problematici”. 

L’analisi del trend mostra un percorso di positivo decremento in tutti e tre gli ordini di scuola. In particolare nella scuola secondaria di primo grado si passa dallo 0,53% del 2003-2004  allo 0,40% del 2010-2011, ed un  più sensibile calo si registra nella scuola secondaria di secondo grado che dal 2,04% del 2003-2004 passa all’1,76% del 2010-2011. 
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GRAFICO 7
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GRAFICO 8
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GRAFICO 9

I grafici n. 7,8,9, riguardano il trend degli allievi che frequentano la scuola  primaria e secondaria di primo e secondo  grado e che non hanno superato l’anno scolastico. 

 Il dato dei “non ammessi”,  come si evince dai grafici, mostra un complessivo ridimensionamento del fenomeno nella scuola secondaria di primo e secondo grado. Nel grafico n 7 si registra un problematico incremento del fenomeno nella scuola primaria che passa dallo 0,6% di studenti non ammessi nel 2009-2010 allo 0,7% registrato nel 2010-2011. In particolar modo un’analisi più attenta  merita il dato della scuola secondaria di primo grado che generalmente si configura come uno dei segmenti scolastici più in difficoltà: si tratta certamente  di un “ordine” di passaggio che coinvolge un’età evolutiva particolarmente a rischio (pre-adolescenza). Pertanto la positiva inversione del trend (vedi grafico n. 8) è sicuramente uno dei dati più interessanti registrati negli ultimi anni. Prosegue invece il trend in diminuzione del fenomeno nella scuola secondaria di secondo grado. 
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GRAFICO 10

Il grafico n 10 si riferisce agli studenti che, a causa delle assenze, non hanno avuto convalidato l'A.S. ai sensi dell'art. 11 comma 1 L. 59/06; si passa dall’ 1,55% del 2007-2008 al 2,04 del 2008-2009; si registra un miglioramento nel 2009-20010 e un lieve incremento nel 2010-2011. Infatti nel corso degli ultimi due anni è stato possibile ridimensionare il fenomeno, anche grazie ad una diversa modalità valutativa, centrata sulla possibilità di utilizzare la deroga dalla Normativa giustificata da “particolari situazioni degli studenti”,  messa in atto nelle scuole degli Osservatori locali e veicolata dai docenti utilizzati in  attività psicopedagogiche .

La  Legge sopra citata ha di fatto alimentato il circuito delle dispersioni creando una nuova categoria descrittiva  all'interno della quale possono anche rientrare allievi con un profitto sufficiente, poiché la legge risulta essere abbastanza “rigida” sull’aspetto quantitativo della frequenza scolastica lasciando spazi interpretativi più flessibili per ciò che attiene il profitto..

Appare evidente come tale interpretazione normativa vada a forte svantaggio di tutti quei ragazzi, appartenenti a contesti sociali deprivati,  a volte costretti a lavorare o ad occuparsi dei fratelli più piccoli che meriterebbero uno sguardo diverso. 

Per quanto riguarda la scuola secondaria di secondo grado forte rilievo hanno anche il “debito formativo” e gli allievi con “giudizio sospeso”. Di fatto gli allievi con debito formativo, normativa vigente fino all'a.s.2006/2007, erano da considerarsi allievi promossi, ma con fragilità nell'apprendimento da sanare durante il successivo anno scolastico. Invece gli allievi con giudizio sospeso, normativa vigente dall'a.s. 2007/2008,  entro il mese di agosto, dopo avere sostenuto una prova ad hoc,  entrano a far parte o della categoria dei promossi o dei non ammessi.
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GRAFICO 11
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GRAFICO 12
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GRAFICO 13

Dai grafici 11,12,13 si evince una complessiva tenuta dell’Indice di Dispersione Globale nella scuola primaria - che rimane sotto il punto percentuale (0,80%) registrato nel 2010-2011. L’incremento del fenomeno è dovuto in particolar modo all’insuccesso scolastico che aumenta in proporzione alla diminuzione dei fenomeni di evasione e abbandono scolastico. L’impossibilità di poter attuare forme diversificate quali le attività laboratoriali in piccoli gruppi a causa della fine delle compresenze, è un segnale di sofferenza e disagio di questo ordine di scuola. 

Molto positivo invece il cambio di rotta che ha fatto registrare una diminuzione sensibile del fenomeno della dispersione scolastica nella scuola secondaria di primo grado che dal 9,2% degli A.S. 2008-09 e 2009-2010,  scende nel 2010-2011 all’8,265. 

Nella secondaria di II grado prosegue il trend in discesa che dalla punta massima del 18,3% registrata nel 2008-2009, scende progressivamente fino al 14,07 % del 2010-2011.

Pur nella varietà delle articolazioni progettuali messe in campo dalle diverse province siciliane, e nonostante la riduzione delle risorse professionali impegnate per fronteggiare le problematiche della Dispersione Scolastica e del connesso disagio infanto-giovanile, l’attenzione ai fenomeni suddetti  continua ad essere prioritaria da parte di tutta la scuola siciliana.

I valori percentuali illustrati  presentano buoni successi ma ancora tassi preoccupanti, per cui non è possibile abbassare la guardia”, anzi, occorre investire ulteriormente in risorse umane ed economiche per incidere più ampiamente sui fenomeni suddetti.

9.Creare delle sinergie per continuare il lavoro avviato
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Malgrado gli innegabili risultati ottenuti in questi anni, la Sicilia,  è ancora oggi tra le regioni con i più alti tassi di Dispersione Scolastica d’Italia.

Le motivazioni di una tale situazione sono molteplici:

· gravi condizioni di svantaggio socio-economico-culturale in cui versano molti strati della popolazione isolana;

· non sempre adeguati investimenti sull’istruzione  e sulla formazione  da parte degli Enti locali;

· arretratezza delle infrastrutture  di supporto alla scuola pubblica;

· carenza storica di edilizia scolastica che impedisce una diffusione capillare della scuola dell’infanzia;

· mancanza di una mirata progettualità scolastico-formativa degli Enti locali;

· difficoltà nella costruzione di una significativa cultura dell’integrazione interistituzionale.

Le analisi condotte negli anni dall’Osservatorio sulla Dispersione Scolastica dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia consentono attualmente di individuare  alcune specificità della situazione della dispersione in Sicilia importanti da sottolineare.

·  La scarsa diffusione della prescolarizzazione impedisce di avviare precocemente e preventivamente una serie di interventi educativi in grado di ristabilire equità nei livelli prestazionali di partenza.

Le condizioni di svantaggio socio – culturale, purtroppo molto diffuse nel territorio, continuano così a mantenere un ruolo negativo determinante nello sviluppo di quelle competenze di base necessarie per affrontare adeguatamente i difficili compiti adattivi richiesti dal sistema di istruzione;

· La presenza di una significativa percentuale di dispersione nella scuola primaria e secondaria di 1^ grado esprime una difficoltà specifica del sistema sociale isolano a realizzare sistematici interventi preventivi che, necessariamente, coinvolgono la responsabilità degli Enti Locali (soprattutto per quanto attiene alla creazione di adeguati servizi sociali e di supporto strutturale a favore delle famiglie e delle scuole pubbliche statali).

· Non esistendo ancora un’anagrafe regionale degli obbligati sul piano formativo (così come richiede la normativa vigente), la situazione di migliaia di giovani fra 14 e 18 anni appare a dir poco drammatica.

Mentre coloro che decidono di permanere all’interno del sistema nazionale di istruzione vengono comunque monitorati dall’USR-Sicilia, per tutti i ragazzi che, a conclusione della terza media, escono dal sistema scolastico, si apre una situazione di profonda incertezza e di rischio psico – sociale.

Di questa consistente fetta della popolazione giovanile, infatti, non sappiamo più niente: quanti sono, cosa fanno, come vivono, come esercitano il loro diritto – dovere all’istruzione ed alla formazione?

Riteniamo che questa sia la vera emergenza attuale in Sicilia: mettere a punto al più presto un sistema di monitoraggio e di intervento per garantire a tutti i giovani tra i 16 e i 18 anni, l’esercizio del diritto alla formazione. La responsabilità di questa azione, come è noto, è affidata dalla legge agli Enti Locali (Province, Regione, Comuni).

La costituzione di reti interistituzionali (Osservatori), a livello Provinciale e di Area, connessa ad un impiego mirato di personale con competenze specifiche anche pregresse, consente l’innesco di interventi ecocontestualizzati e la mobilitazione di risorse altrimenti irraggiungibili.

 In tal modo è possibile facilitare le operazioni di monitoraggio di fenomeni di “disagio” localmente emergenti, che spesso hanno caratteristiche assolutamente “originali”. 

Il lavoro degli Osservatori Provinciali e di Area va, dunque, sostenuto sia con risorse economiche che professionali. Infatti, laddove si è potuta mantenere una continuità di risorse professionali ed economiche è stato possibile implementare sempre più progettazioni di/in rete. Il consolidamento/potenziamento del lavoro di rete passa attraverso realizzazioni progettuali che immettono nel tessuto sociale “sinergie” interistituzionali consentendo così di innescare microcambiamenti in tutti gli attori coinvolti. 

Stabilità del personale utilizzato e dei modelli organizzativi già sperimentati unitamente a  risorse economiche certe sono fondamentali per sviluppare interventi su un arco temporale (almeno un triennio) più consono a progettazioni interistituzionali rivolte a fronteggiare emergenze di tipo “sociale” che hanno caratteristiche di complessità.

Esse rappresentano l’unica arma per fronteggiare le complesse fenomenologie della Dispersione Scolastica, sintomo di tipologie di disagi sociali variegati e multidimensionali che coinvolgono, spesso contemporaneamente, l’allievo, la famiglia e il contesto sociale di riferimento. 
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� L’orario di servizio del docente utilizzato in attività psicopedagogiche non corrisponde a quello previsto dal ruolo di appartenenza: scuola dell’infanzia 25 ore, scuola primaria 24 ore, scuola secondaria di I e II grado 18 ore settimanali.
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		94/95		12.8

		95/96		13.6

		96/97		13.4

		97/98		12.4

		98/99		11.8

		99/10		10.2

		10/01		9.3

		01/02		9.3

		02/03		10.4

		03/04		9.7

		04/05		7.2

		05/06		8.28

		06/07		9.18

		07/08		10.14

		08/09		12.39

		09/10		11.8





MEDIA

		



TREND IDSG SCUOLA SEC. 1 GRADO



Foglio1

		

								A.S		iscritti		evasori				abbandoni				rit/prosc				frequentanti		non ammessi				promossi				istruzione familiare				Indice di Dispersione Globale

										58393		76		0.13%		42		0.07%		4		0.01%		57909		418		0.72%		57491		99.30%		67		0.11%		540		0.92%

								5-Jun

										60372		43		0.07%		48		0.08%		6		0.01%		60024		475		0.79%		59549		99.20%		63		0.10%		572		0.95%

								6-Jul

										53555		27		0.05%		41		0.08%		3		0.01%		53138		495		0.93%		52643		99.10%		26		0.05%		566		1.06%

								7-Aug

										52739		71		0.13%		38		0.07%		1		0.00%		52529		454		0.86%		52075		99.10%		32		0.06%		564		1.07%

								8-Sep

										57969		53		0.10%		43		0.07%		2		0.00%		27728		492		0.85%		57236		99.10%		24		0.04%		590		1.02%

								9-Oct

														0.13%				0.07%				0.01%						0.72%				99.28%				0.11%		540		0.92%				57909		100.02%

														0.00%				0.00%				0.00%						0.00%				0.00%				0.00%		0		0.00%				0

														0.07%				0.08%				0.01%						0.79%				99.21%				0.10%		572		0.95%				60024

														0.00%				0.00%				0.00%						0.00%		0.0084872949		0.00%				0.00%		0		0.00%				0

														0.05%				0.08%				0.01%						0.93%				99.07%				0.05%		566		1.06%				53138

														0.00%				0.00%				0.00%						0.00%				0.00%				0.00%		0		0.00%				0

														0.13%				0.07%				0.002%						0.86%				99.14%		57236		0.06%		564		1.07%				52529

														0.00%				0.00%				0.00%						0.00%				0.00%				0.00%		0		0.00%				0

												0.09%		0.09%				0.07%				0.003%						1.77%				206.42%		57728		0.04%		590		1.02%				57728

														0.00%				0.00%				0.00%						0.85%				0.00%						0		0.00%				0

														0.00%				0.00%				0.00%						0.00%

														0.00%				0.00%				0.00%						0.00%

																		0.00%				0.00%						0.00%

																		0.00%

																		0.00%

														57909		418		0.72%		57491		99.28%

														60024		475		0.79%		59549		99.21%

														53138		495		0.93%		52643		99.07%

														52529		454		0.86%		52075		99.14%

														57728		492		0.85%		57236		99.15%

																				=





Foglio3

		

						A.S		iscritti		evasori				abbandoni				rit/prosc				alunni che a causa delle assenze non hanno avuto convalidato l'a.s. ai sensi dell'art. 11 comma 1 L. 59/06				frequentanti		non ammessi				promossi				istruzione familiare				Indice di Dispersione Globale

								43928		305		0.69%		283		0.64%		97		0.22%						42850		2954		6.89%		39896		93.10%		268		0.61%		3639		8.28%

						5-Jun

								41335		202		0.49%		269		0.65%		95		0.23%						40290		3230		8.02%		37060		92.00%		272		0.66%		3796		9.18%

						6-Jul

								41656		174		0.42%		290		0.70%		112		0.27%		1270		3.05%		39353		2378		6.00%		36975		94.00%		333		0.80%		4224		10.14%

						7-Aug

								35152		164		0.47%		303		0.86%		175		0.50%				3.33%				2545		7.70%		30298		92.30%		329		0.94%		4357		12.39%

						8-Sep																1170				32843

								43928		126		0.29%		369		0.84%		134		0.31%				3.17%				3184		7.70%		38097		92.30%		438		1.00%		5206		11.85%

						9-Oct																1393				41281

												0.69%				0.64%				0.22%				3.05%						6.89%				93.11%				0.610%

												0.00%				0.00%				0.00%				0.00%						0.00%				0.00%				0.000%

												0.49%				0.65%				0.23%				3.33%						8.02%				91.98%				0.658%

												0.00%				0.00%				0.00%				0.00%						0.00%				0.00%				0.000%

												0.42%				0.70%				0.27%				3.17%				0.0604274134		6.04%		41281		93.96%		0.00%		0.799%		30298		32843		92.25%

												0.00%				0.00%				0.00%				0.00%						7.75%				0.00%				0.000%

												0.47%				0.86%				0.50%				0.00%						0.00%				0.00%				0.936%

												0.00%				0.00%				0.00%				0.00%						7.71%				0.00%				0.000%		38097		41281		92.29%

												0.29%				0.84%				0.31%				0.00%						0.00%		7.75%		0.00%				0.997%

												0.00%				0.00%				0.00%				0.00%						0.00%				0.00%				0.000%

												0.00%				0.00%				0.00%				0.00%										0.00%				0.000%

												0.00%																						0.00%				0.000%

										42850		2954		6.89%		39896		93.11%

										40290		3230		8.02%		37060		91.98%

										39353		2378		6.04%		36975		93.96%

												2545		7.75%		30298		92.25%

										32843										100.00%

												3184		7.71%		38097		92.29%

										41281										100.00%

														42850		6.89%		93.11%		100.00%

														40290		8.02%		91.98%		100.00%

														39353		6.04%		93.96%		100.00%

														32843		7.75%		92.25%		100.00%

														0		7.71%		92.29%		0.00%

																		0.00%		100.00%

								iscritti		evasori		abbandoni		rit/prosc		alunni che a causa delle assenze non hanno avuto convalidato l'a.s. ai sensi dell'art. 11 comma 1 L. 59/06		frequentanti		non ammessi		promossi		istruzione familiare		Indice di Dispersione Globale

								43928		305		0.69%		283		0.64%		97		0.22%						42850		2954		6.89%		39896		93.11%		268		0.61%		3639		8.28%

								41335		202		0.49%		269		0.65%		95		0.23%						40290		3230		8.02%		37060		91.98%		272		0.66%		3796		9.18%

								41656		174		0.42%		290		0.70%		112		0.27%		1270		3.05%		39353		2378		6.04%		36975		93.96%		333		0.80%		4224		10.14%

								35152		164		0.47%		303		0.86%		175		0.50%				3.33%				2545		7.75%		30298		92.25%		329		0.94%		4357		12.39%

																						1170				32843

								43928		126		0.29%		369		0.84%		134		0.31%				3.17%				3184		7.71%		38097		92.29%		438		1.00%		5206		11.85%

																						1393				41281

								A.S		iscritti		evasori				abbandoni				rit/prosc				alunni che a causa delle assenze non hanno avuto convalidato l'a.s. ai sensi dell'art. 11 comma 1 L. 59/06				frequentanti		non ammessi				promossi				istruzione familiare				Indice di Dispersione Globale

										43928		305		0.69%		283		0.64%		97		0.22%						42850		2954		6.89%		39896		93.11%		268		0.61%		3639		8.28%

								5-Jun																																								3639		8.28%

										41335		202		0.49%		269		0.65%		95		0.23%						40290		3230		8.02%		37060		91.98%		272		0.66%		3796		9.18%				0		0.00%

								6-Jul																																								3796		9.18%

										41656		174		0.42%		290		0.70%		112		0.27%		1270		3.05%		39353		2378		6.04%		36975		93.96%		333		0.80%		4224		10.14%				0		0.00%

								7-Aug																																								4224		10.14%

										35152		164		0.47%		303		0.86%		175		0.50%				3.33%				2545		7.75%		30298		92.25%		329		0.94%		4357		12.39%				0		0.00%

								8-Sep																1170				32843																				4357		12.39%

										43928		126		0.29%		369		0.84%		134		0.31%				3.17%				3184		7.71%		38097		92.29%		438		1.00%		5206		11.85%				0		0.00%

								9-Oct																1393				41281																				5206		11.85%





Foglio4

		

										A.S.				mai frequentanti				abbandoni				rit/prosc.				frequentanti		non ammessi				promossi				debito formativo/				Indice di Dispersione Globale

																																				giudizio sospeso

												50335		539		1.07%		1031		2.05%		507		1.01%		47551		6088		12.80%		41463		87.20%		13398		33.12%		8165		16.22%

										5-Jun

												55570		561		1.01%		878		1.58%		843		1.52%		52515		7793		14.84%		44722		85.20%		14765		33.30%		10075		18.13%

										6-Jul

												55916		741		1.33%		943		1.69%		810		1.45%		52692		8097		15.37%		32938		62.50%		11657		26.22%		10591		18.94%

										7-Aug

												49306		373		0.76%		679		1.38%		600		1.22%		46596		7698		16.50%		29890		64.10%		10235		26.22%		9350		18.96%

										8-Sep

												54200		396		0.73%		996		1.84%		582		1.07%		50966		7230		14.19%		32940		64.60%		10796		25.30%		9204		16.98%

										9-Oct

																								47551						12.80%				87.20%				28.18%

																								0						0.00%				0.00%				0.00%

																								52515						14.84%				85.16%				28.12%

														53		6								0						0.00%				0.00%				0.00%

														43		0.00%								41035						15.37%				62.51%				22.12%

														2		4.00%								0						0.00%				0.00%				0.00%

														492										37588						16.52%				64.15%				21.97%

														590										0						0.00%				0.00%				0.00%

														590										40170						14.19%				64.63%				21.18%

														590																								0.00%





Foglio6

		

				IS DUCA ABRUZZI CT				OK

				LS MAIORANA S GIOVANNI LA PUNTA CTIS1000Q										OK

				IS BRANCHINA ADRANO CTS3100E										OK

				CTS PANTANO RIPOSTO CTS 01400B										OK

				I LINARES Saetta livatino AGIS00700V										OK

				LICATA RE CAPRIATA AGTD01000X

								AGPC06002@





Foglio5

		

								IS DUCA ABRUZZI CT				CTIS007008

								LS MAIORANA S GIOVANNI LA PUNTA CTIS1000Q

								IS BRANCHINA ADRANO CTS3100E

								TS PANTANO RIPOSTO CTS 01400B

										A.S.				mai frequentanti				abbandoni				rit/prosc.				frequentanti		non ammessi				promossi				debito formativo/				Indice di Dispersione Globale

																																				giudizio sospeso

												50335		539		1.07%		1031		2.05%		507		1.01%		47551		6088		12.80%		41463		87.20%		13398		33.12%		8165		16.22%

										5-Jun

												55570		561		1.01%		878		1.58%		843		1.52%		52515		7793		14.84%		44722		85.20%		14765		33.30%		10075		18.13%

										6-Jul

												55916		741		1.33%		943		1.69%		810		1.45%		52692		8097		15.37%		32938		62.50%		11657		26.22%		10591		18.94%

										7-Aug

												49306		373		0.76%		679		1.38%		600		1.22%		47823		7698		16.50%		29890		64.10%		10235		26.22%		9350		18.96%

										8-Sep

												54200		396		0.73%		996		1.84%		582		1.07%		50966		7230		14.19%		32940		64.60%		10796		25.30%		9204		16.98%

										9-Oct

																1.07%				2.05%				1.01%						12.80%				87.20%						8165

																0.00%				0.00%				0.00%		47551		0		0.00%				0.00%						0				16,98 è giusto perche abbiamo scritto 16,4

																1.01%				1.58%				1.52%		0				14.84%				85.16%						10075

																0.00%				0.00%				0.00%		52515				0.00%				0.00%						0

																1.33%				1.69%				1.45%		0				15.37%				62.51%						10591

																0.00%				0.00%				0.00%		41035		52692		0.00%				0.00%		106.82%		21.40%		0

																0.76%				1.38%				1.22%		0				16.10%				62.50%				62.50%		9350

																0.00%				0.00%				0.00%		37588		47823		0.00%		47823		0.00%				16.10%		0

																0.73%				1.84%				1.07%		0				14.19%				64.63%				100.00%		9204

																										40170		50966						0.00%





PRIMARIA REGIONE

		03/04		0.82

		04/05		0.67

		05/06		0.67

		06/07		0.67

		07/08		0.76

		08/09		0.82

		09/10		0.75

		2010/2011		0.80

										53555		3		0.0





PRIMARIA REGIONE

		



M.I.U.R. - U.S.R. SICILIA - Osservatorio sulla dispersione scolastica
TREND I.D.S.G. SCUOLA PRIMARIA

0,80



MEDIA REGIONE

		03/04		7.1

		04/05		5.3

		05/06		5.90

		06/07		6.5

		07/08		7.3

		08/09		9.2

		09/10		9.2

		10/11		8.25





MEDIA REGIONE

		



M.I.U.R. - U.S.R. SICILIA - Osservatorio sulla dispersione scolastica
TREND IDSG SCUOLA SEC. 1 GRADO



SUPERIORE REGIONE

		03/04		16.2

		04/05		15.8

		05/06		15.1

		06/07		16.3

		07/08		17

		08/09		18.3

		09/10		15.6

		10/11		14.02





SUPERIORE REGIONE

		



M.I.U.R. - U.S.R. SICILIA - Osservatorio sulla dispersione scolastica
TREND IDSG SCUOLA SEC. 2 GRADO



evasori REGIONE 

		03/04		0.11

		04/05		0.13

		05/06		0.14

		06/07		0.09

		07/08		0.07

		08/09		0.1

		09/10		0.09

		2010/2011		0.05

										53555		3		0.0





evasori REGIONE 

		



TREND ALUNNI EVASORI
REGIONE SICILIA-SCUOLA PRIMARIA

0,05

0,1
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